
Differenziata,  i  dubbi  del
M5S: “Come sono stati spesi i
soldi per la formazione?”
Informazione  insufficiente  sulla  gestione  dei  rifiuti  a
Siracusa, nonostante le ingenti somme previste per questo tipo
di attività.

E’ il punto di vista che sembra emergere da una presa di
posizione del Movimento 5 Stelle, che chiede che “fine abbia
fatto la somma prevista per tutte quelle attività che avrebbero
permesso  ai  cittadini  di  ricevere  informazioni  puntuali  sulla
raccolta differenziata e in cosa è stato investito il tesoretto di
1,4  milioni  di  euro  che  –  secondo  l’appalto  –  doveva  essere
utilizzato  per  educare,  formare  e  sensibilizzare  i  siracusani
verso una differenziata sempre più di qualità”.

Il M5S ricorda che “l’allegato tecnico al servizio di gestione
dei rifiuti urbani elenca una serie di iniziative destinate a
“scatenare  grande  impatto  emotivo”  per  diffondere  una
capillare conoscenza sulla “corretta separazione dei rifiuti”
con  “campagne  di  richiamo  e  stimolo”.  Campagne  di
comunicazione – si legge – che andavano di volta in volta
rafforzata in base all’andamento della raccolta.
Nella relazione tecnica Tekra, che fa parte del materiale di
gara per l’aggiudicazione del servizio, si parla di “campagna
informativa chiara, trasparente e coinvolgente, al fine di
migliorare la collaborazione e l’apporto che i cittadini e le
utenze commerciali possono dare ad un corretto conferimento
dei rifiuti”. Le ultime settimane -ritiene il Movimento 5
Stelle- confermano però che il Comune di Siracusa non si è
minimamente  curato  di  assicurarsi  che  i  suoi  cittadini
venissero adeguatamente e costantemente preparati. Sono stati
lasciati  impreparati  di  fronte  alla  differenziata  e,  a
distanza di anni, sempre più a corto di informazioni. Era
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inevitabile che ad un certo punto emergesse l’impreparazione
delle famiglie, specie davanti alle difficoltà crescenti del
servizio”.

Poi un ulteriore motivo di protesta.
“Mai visti -prosegue il M5S- gli annunciati spot video in
motion grafica; non pervenuta la campagna di monitoraggio dei
conferimenti  domiciliari  per  promuovere  la  qualità,
“intervenendo  sugli  irriducibili  con  controlli  mirati
contestuali  alla  raccolta”;  punti  informativi  mobili;
reclutamento di ecovolontari; campagne di richiamo e stimolo
per la partecipazione alla raccolta differenziata da parte
della popolazione; campagne di monitoraggio del compostaggio
domestico  con  Monicomp;  informazioni  multilingue  verso  i
turisti.  Eppure  il  Comune  di  Siracusa  insiste  nel
colpevolizzare il cittadino per le microdiscariche in città,
quando  invece  lo  ha  da  sempre  lasciato  privo  di  ogni
formazione  e  supporto,  pure  previsti  (e  pagati)”.

Riguardo alle multe ai condomini con carrellati in strada,
infine, il Movimento 5 Stelle, dopo aver evidenziato che per
anni sono stati tollerati, parla di provvedimento “tardivo ma
giusto  se  accompagnato  da  una  seria  azione  di  contrasto
all’evasione”.

“Il  Bosco  delle  Troiane
cresce”, volontari in azione
tra soddisfazioni e rammarico
“Il  bosco delle Troiane sta bene e cresce regolarmente”.

Fabio  Morreale,  presidente  di  Natura  Sicula,  racconta  con
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soddisfazione  l’esito  di  un  sopralluogo  effettuato  ieri,
insieme ad un gruppo di volontari, sia nella mattinata, sia
nel  pomeriggio.  Non  solo  un  momento  di  verifica,  ma  di
attività concreta.

“Crescono  anche  gli  alberi  non  serviti  dall’impianto  di
irrigazione-dice Morreale-  Con trincia e decespugliatori, i
volontari  stanno  completando  i  lavori  di  decespugliamento
fatti  eseguire  parzialmente  dall’assessorato  comunale  alla
Protezione  civile”.  Entrando  più  nel  dettaglio  degli
interventi eseguiti, è stato necessario eseguire anche una
prima potatura di allevamento su molti degli 850 alberi.
Impiantato nell’arco di 18 mesi a partire da dicembre 2019, il
bosco insiste in viale Scala Greca su terreno comunale ed è
stato piantato dai volontari del Comitato Aria Nuova, di cui
Natura  Sicula  fa  parte.  A  carico  del  Comune  sono  stati
l’impianto  di  irrigazione  e  i  lavori  di  decespugliamento,
eseguiti
parzialmente per problemi economici. “Per questa iniziativa di
utilità sociale, i volontari del Comitato, oltre a donare il
proprio tempo libero, hanno affrontato a loro carico le spese
dei paletti di castagno- prosegue Morreale- del carburante
degli strumenti agricoli, e di alcune lavorazioni del terreno.
La riforestazione in viale Scala Greca è stata realizzata con
giovani essenze forestali autoctone donate  dalla ex Azienda
forestale di Siracusa. Si tratta di lecci, roverelle, carrubi,
bagolari e olivastri, tutte  piante che una volta attecchite e
cresciute,  creeranno  un  bosco  naturale.  La  scelta  di
utilizzare giovani  piante in fitocella è stata determinata da
principi forestali ed economici”.

Non mancano le ragioni di rammarico.
“L’opera di forestazione -conclude infatti il presidente di
Natura Sicula- doveva essere la prima di una lunga serie: a
distanza di due anni e mezzo possiamo dire che è rimasta
l’unica  malgrado  i  ripetuti  solleciti  e  suggerimenti  del
Comitato a poter operare in altre aree (la pista ciclabile, il



parco della balza Akradina, il parcheggio via Luigi Spagna tra
gli altri luoghi)

“Bonus  nascituri”,  domande
entro fine anno a Priolo
Supportare le famiglie e incentivare la natalità.

Questo  l’obiettivo  dell’iniziativa  “Bonus  Nascituri”,che  il
Comune di Priolo ripropone anche quest’anno.
Per accedere al contributo economico una tantum, il bebè dovrà
essere nato nel periodo tra il 1 gennaio 2021 e il 31 dicembre
2022.
L’incentivo  sarà  concesso  tenendo  conto  della  situazione
economica del nucleo familiare, che non dovrà superare il
minimo vitale, e solo se almeno uno dei genitori è residente a
Priolo da almeno un anno.
“Questo contributo – commenta l’assessore Diego Giarratana –
intende aiutare in maniera concreta quei genitori che con
l’arrivo  di  un  figlio  devono  affrontare  ulteriori  spese.
Ringrazio il sindaco Gianni e il consigliere Patrizia Arangio,
che ha proposto l’iniziativa. Grazie all’Amministrazione per
le iniziative portate avanti nell’ambito del sociale e per
essere sempre intervenuta fattivamente per alleviare i disagi
che purtroppo molte famiglie vivono. A queste famiglie voglio
ricordare che non sono sole, che possono contare sul sostegno
di una politica sociale che è stata attivata sin dall’inizio
da  questa  Amministrazione.  Il  mio  personale  impegno  è
costante,  sempre  al  servizio  di  questo  paese”.
“Si  tratta  –  sottolinea  il  sindaco  Pippo  Gianni  –  di  un
piccolo ma significativo sostegno per i neo genitori, un segno
di attenzione verso le famiglie di Priolo. L’intento è quello
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di alleviare almeno in parte i bisogni di prima necessità e
incentivare il ricambio generazionale nel nostro paese”.
L’avviso e il modulo sono pubblicati sul sito del Comune di
Priolo Gargallo.
L’istanza  potrà  essere  presentata  entro  il  31/12/2022.  Le
famiglie dei nati il 31/12/2022 potranno presentare istanza
entro il 15/1/2023.
Per  informazioni,  l’ufficio  Politiche  Sociali  rimane  a
disposizione dei cittadini, al numero 0931 779218, dalle 9:00
alle 12:00 il lunedì, mercoledì e venerdì e dalle 15:30 alle
17:00 il giovedì.

Controlli  della  Guardia
Costiera  nella  notte,
sequestrati  cinque  tonni
rossi
Cinque tonni rossi, trasportati senza documentazione che ne
attestasse la tracciabilità. Sono stati rinvenuti nella notte
tra  il  27  ed  il  28  giugno  scorsi  dagli  uomini  della
Capitaneria di Porto di Augusta a Brucoli. Dopo avere intimato
l’Alt ad un furgoncino , agli occupanti è stato chiesto di
ispezionare  il  vano  refrigerato.  I  militari  della  Guardia
Costiera hanno, pertanto, rinvenuto gli esemplari e chiesto il
supporto del personale del  Servizio Veterinario dell’A.S.P.
di Augusta che, intervenuto, ha effettuato i campionamenti per
le successive analisi ad opera dell’Istituto Zooprofilattico
di Palermo, per escludere la presenza di tossine.
Gli esemplari di tonno rosso, sottoposti a sequestro, sono poi
stati  trasportati,  dal  furgone,  scortato  da  due  pattuglie
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della  Guardia  Costiera,  presso  il  resort  che  si  trova  in
quella zona, la cui direzione ha messo a disposizione una
capiente cella frigo in attesa di ricevere il rapporto di
prova da parte dell’Istituto Zooprofilattico.
Ai trasgressori è stata comminata una sanzione amministrativa
pari circa a  2.600 euro.
Una volta giunto l’esito, negativo, degli esami tossicologici,
gli esemplari di tonno rosso sono stati donati in beneficenza
al  Buon  Samaritano  di  Augusta  ed  al  Banco  Alimentare  di
Catania.

La  scelta  attendista  del
governo  e  le  paure  per  le
sorti di Isab, Prestigiacomo:
“Politica insensata”
“Serve scongiurare adesso la chiusura di Isab Lukoil. Fra poco
sarà troppo tardi. La chiusura avrebbe effetti devastanti su
migliaia di lavoratori siciliani che si troverebbero senza
lavoro e senza salario. La chiusura dell’Isab, paventata ormai
da  settimane  avrebbe  anche  conseguenze  complessive
sull’economia siciliana e infliggerebbe un colpo gravissimo a
tutto  il  comparto  nazionale  della  raffinazione”.  Con  una
dichiarazione affidata alle agenzie, la parlamentare Stefania
Prestigiacomo torna a chiedere l’attenzione del governo sul
caso che terrorizza la zona industriale di Siracusa.
“La  pervicacia  del  governo  nel  voler  derubricare  questa
emergenza è allarmante: in gioco c’è il futuro di un pezzo di
territorio  del  nostro  paese  e  di  un  settore  produttivo
importante”,  continua  la  deputata  di  Forza  Italia
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relativamente all’emendamento, a sua firma e del capogruppo
Barelli,  al  ‘Decreto  Aiuti’  in  discussione  alla  Camera,
finalizzato proprio a consentire la prosecuzione dell’attività
degli impianti di Siracusa.
La parlamentare ha evidenziato in ogni modo la necessità di un
intervento  “diretto  e  immediato”  da  parte  dell’esecutivo,
anche perchè una dismissione delle attività della raffineria
“comprometterebbe il PIL dell’isola e vedrebbe ridotta del 25%
la capacità di raffinazione nazionale”.
Per Stefania Prestigiacomo è “insensata” la scelta attendista
del governo che “nonostante le ripetute sollecitazioni non
spiega perchè non vuole estendere le garanzie prestate ex lege
dalla SACE SpA all’ISAB. Attraverso questa garanzia pubblica
l’Isab potrebbe tornare ad operare sul mercato libero del
greggio e assicurare la produzione e i livelli occupazionali
diretti, dell’indotto e delle imprese a vario titolo collegate
alla raffineria”.
“Dall’esecutivo  nazionale  –  conclude  la  parlamentare  –
attendiamo un atto di coraggio, non una regalia ma una misura
di responsabilità politica e sociale doverosa verso tutte le
aree del paese, ma più urgente al sud, segnato da problemi e
limiti di sviluppo irrisolti”. .

Viaggio  nei  cantieri  di
Siracusa,  documentario  della
Fillea:  “Quasi  nessuno
rispetta le regole”
“Sulla pelle dei lavoratori” . La Fillea Cgil di Siracusa ha
realizzato in questi giorni un documentario, in cui racconta
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le condizioni di lavoro nei cantieri, con le alte temperature
che si registrano e i rischi a cui gli operai sono sottoposti.
Un viaggio, attraverso dei piccoli “blitz” che il segretario
provinciale Salvo Carnevale ha effettuato, insieme ad altri
esponenti  del  sindacato,  per  verificare  la  situazione
concreta, a prescindere da quella raccontata o garantita dalle
imprese.  Il  risultato  parla  di  regole  rispettate  da
pochissimi.  Le  norme  prevedono  che  quanto  le  temperature
superano i limiti consentiti dal  D.lgs 148/2015 le attività
di cantiere vengano interrotte. Nel documentario, il risultato
delle verifiche condotte.

Incidente  sulla  Siracusa-
Catania,  c’è  un  ferito.
Riaperto  il  tratto  Lentini-
Augusta
E’ stato riaperto poco dopo le 8.30 il tratto autostradale tra
gli svincoli di Lentini ed Augusta, in direzione Siracusa,
chiuso  dalle  6.50  a  causa  di  un  incidente.  Due  i  mezzi
coinvolti: un autocarro Renault ed una Aygo. Non è ancora
chiara la dinamica dell’incidente. Il bilancio è di un ferito,
un  uomo  di  44  anni  condotto  in  ospedale  per  tutti  gli
accertamenti  del  caso.
Per rimuovere i mezzi coinvolti dalla sede autostradale si è
dovuto attendere l’arrivo di un mezzo speciale. Fino a quando
non è stato rimesso in sicurezza il tratto, tutto il traffico
da Catania è stato smistato sulla vecchia statale, con uscita
obbligatoria a Lentini. Code e rallentamenti nella prima parte
della mattina, fino a quando non è stato riaperto al transito.
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Mare, sul portale delle acque
i dati delle analisi eseguite
dall’Asp:  ogni  mese,  un
controllo
Per tutta la durata della stagione balneare, il Laboratorio di
Sanità Pubblica dell’Asp di Siracusa si occuperà di verificare
mensilmente  la  qualità  delle  acque  balneabili.  Redatto  un
programma mensile per l’esecuzione e il trasporto dei campioni
di acqua di mare affidati ai tecnici della Prevenzione della
Azienda.
Già ad aprile sono stati eseguiti i campioni preliminari ed i
risultati delle analisi hanno verificato la balneabilità del
litorale della provincia di Siracusa, nelle zone autorizzate.
I risultati del monitoraggio sono sempre consultabili in tempo
reale sul “Portale acque di balneazione” del Ministero della
Salute (www.portaleacque.salute.gov.it). L’accesso al portale
ministeriale permette di ottenere informazioni in tempo reale
sulla  qualità  delle  acque  balneabili  della  provincia  di
Siracusa e di tutto il territorio nazionale.
Nel periodo di monitoraggio, il riscontro di dati anomali per
uno o più punti di balneazione determinerà l’avvio di una
serie  di  campionamenti  suppletivi  per  verificare  la
persistenza del fenomeno ed eventualmente eliminare le cause
che hanno prodotto l’evento inquinante.
Solo  nella  eventualità  in  cui  anche  il  secondo  campione
presenti valori superiori ai limiti consentiti, l’area verrà
interdetta  temporaneamente  alla  balneazione,  in  attesa  del
ripristino delle condizioni di balneabilità.
Al decreto assessoriale sulla stagione balneare sono inoltre
allegate  le  tabelle  in  cui  vengono  descritte,  per  ogni
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provincia,  le  aree  interdette  alla  balneazione  e  la
motivazione della loro interdizione. In particolare, rimangono
vietate le zone di mare e di costa interessate da immissioni
di qualsiasi natura, come scarichi e corsi d’acqua, le aree
portuali e militari, nonché quelle zone sulle quali vige una
prescrizione delle autorità marittime e portuali per motivi di
sicurezza.
Rimangono inoltre non fruibili dai bagnanti alcuni tratti di
mare e di costa che ricadono in aree protette, come la zona A
dell’Area Marina Protetta del Plemmirio e nella R.N.O. Oasi
faunistica di Vendicari, il tratto di costa compreso tra Torre
Vendicari e Cittadella, per motivi dettati dalla necessità di
tutelarne l’integrità ambientale.
Nel decreto assessoriale sono infine descritti nell’allegato
7/F,  tutti  i  tratti  di  mare  e  di  costa  adibiti  alla
balneazione,  con  l’estensione  delle  aree  e  le  relative
coordinate.
I  Comuni  hanno  il  compito  di  apporre  in  modo  visibile  i
cartelli  di  “Divieto  di  Balneazione”  e  per  una  migliore
diffusione, le informazioni dovranno essere riportate in due
diverse lingue.
Collegandosi al sito del Portale acque o alla sua App, il
cittadino potrà interagire attivamente inviando segnalazioni,
alle quali le autorità competenti daranno risposta attuando
misure di tutela e miglioramento del litorale della provincia
di Siracusa e salvaguardare la salute dei cittadini e delle
loro famiglie.

in foto: lungomare di Avola



Il  teatro  classico  piace:
aumenta  il  numero  delle
“giornate  siracusane”,
spettacoli a 15 euro
Nuove agevolazioni per i residenti in provincia di Siracusa
per assistere alle rappresentazioni classiche al Teatro Greco.
La  Fondazione  Inda,  visto  il  successo  di  pubblico  delle
tragedie Edipo Re di Sofocle, Ifigenia in Tauride di Euripide
e Agamennone di Eschilo, ha deciso di incrementare il numero
delle “giornate siracusane”.
I  residenti  a  Siracusa  e  nei  centri  della  provincia,
presentando un documento che attesti la residenza, potranno
acquistare due biglietti al prezzo di 15 euro ciascuno nelle
giornate di venerdì 1 e domenica 3 luglio, per Edipo Re di
Sofocle per la regia di Robert Carsen; sabato 2 e lunedì 4
luglio per Ifigenia in Tauride di Euripide per la regia di
Jacopo Gassmann e martedì 5 luglio per Agamennone di Eschilo
per  la  regia  di  Davide  Livermore.  Era  già  una  giornata
siracusana, invece, la replica del 6 luglio della tragedia
Coefore Eumenidi di Eschilo, sempre per la regia di Davide
Livermore.

Temperature  troppo  elevate:
“Lavoratori  a  rischio”,  la
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Feneal  torna  a  chiedere  lo
stop nei cantieri
“Temperature  elevate,  grosso  rischio  lavorare  nei  cantieri
specie nelle ore più calde”. Anche la Feneal Uil alza la voce
a tutela dei lavoratori la cui salute in questo periodo è a 
rischio,  vista  l’esposizione  nei  cantieri  con  temperature
particolarmente alte. “Anche quest’anno la Regione Puglia, tra
l’altro, ha emesso l’ordinanza di divieto a svolgere attività
esposte al sole dalle 12 – sottolinea il segretario Feneal
Uil, Saveria Corallo – Inoltre, tramite il Comitato CocoPro
dell’Inail,  si  sta  cercando  di  creare  una  task  force  per
sensibilizzare il problema e monitorare il tutto tramite i
vari enti preposti, l’Inps e lo Spresal, oltre la Prefettura.
Ribadiamo che le aziende hanno la possibilità di appoggiarsi
agli  ammortizzatori  sociali,  quindi  il  sospendere
periodicamente l’attività a causa delle elevate temperature
non deve essere visto per loro come un costo ma invece come
uno strumento per salvaguardare la salute dei lavoratori e
compensare  la  parte  economica  tramite  appunto  la  cassa
integrazione. Noi ad ogni modo, stiamo monitorando sempre la
situazione, area per area ma ovviamente non basta se non verrà
imposto alle aziende di sospendere le attività con queste
temperature eccessive, nelle ore più calde della giornata”.
Un  anno  fa  più  o  meno  di  questi  tempi,  lo  stesso  grido
d’allarme, con il coinvolgimento anche dell’Asp che ebbe modo
di far sentire la propria voce, proprio come le organizzazioni
sindacali: “Ma tutto ciò non basta, purtroppo, e l’auspicio è
quello che si dimostri massima sensibilità e non si pensi al
profitto in primis, senza tenere conto che oggi sui cantieri
si  muore  anche  e  soprattutto  per  condizioni  non  idonee
riguardo il clima, oltre un livello di sicurezza per il quale
non si fa mai abbastanza e ne abbiamo avuto contezza fino a
ieri con l’ennesima morte sul lavoro in provincia di Catania”.
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